
Vaticano  61ug1io 2021

Attività  Pontificia  Academia  Latinitatis

Resoconto  annuale

Com'era  prevedibile,  le pesanti  restrizioni  imposte  dal Covid-19  hanno  avuto  un impatto  fortemente

limitante  sui lavori  della Pontificia  Academia  Latinitatis,  che non ha potuto  assicurare  continuità  alle

abituali  assemblee  in presenza.

Tra le iniziative  si segnalano:

1)  La Rivista Latinitas  è uscita con la consueta  periodicità,  con due numeri  annuali.  Siamo alla IX

annata (la Rivista è nata nel 20131  ed è già uscito il primo  fascìcolo  del 2021. A questo

proposito  il Presidente  sente  l'obbligo  di ringraziare  il Prof. Paolo D"Alessandro  per il costante,

rigoroso  e generoso  impegno  profuso  nel lavoro  di programmazione  e redazione  della Rivista.

2) È stato  perfezionato  il sito (https://www.pontificiaacademialatinitatis.orz);

3) il 23/04/2021  (13.30-18.30)  ha avuto  luogo  l'evento  Europa  Latina,  al quale  hanno

partecipato  come  relatori  anche  il Presidente  Ivano  Dionigi  e gli Accademici  Proff.

Mario  De Nonno  e Paolo  D'Alessandro.  Scopo  del  Convegno  era quello  di promuovere

i risultati  del progetto  Erasmus+  EULALIA  (https://site.unibo.it/eulalia/it),  che

coinvolge  sei atenei  europei  coordinati  dall'Università  di Bologna  e intende  sviluppare

una certificazione  ínternazionale  delle  competenze  linguistiche  in latino,  coerente  con

il modello  in uso per  le lingue  moderne.

Sono  intervenuti,  oltre  al team  internazionale  del progetto,  figure  di spicco  note  per  il

loro  impegno  nella  diffusione  della  cultura  antica.  L'evento  era principalmente  rivolto

ai docenti  di latino  della  scuola  secondaria;  i partecipanti  sono  stati  134,  con un buon

numero  di stranieri  (26).

4) Non  si è potuta  svolgere  la già programmata  giornata  di studi  su Girolamo  in occasione

dell'anniversario  della  morte.

5) Nel frattempo  hanno  assunto  il ruolo  di Segretario  e di Tesoriere  rispettivamente

Padre  Giuseppe  Caruso  e il dottor  Antonio  Manfredi,  ai quali  va il ringraziamento  di

tutti  i membri  dell'Accademia.

ll Presidente

Ivano  Dionigi


